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Premessa 

La Rete delle Professioni Tecniche (RPT), che riunisce gli Ordini e Collegi 

nazionali delle professioni tecniche regolamentate (ingegneri, geometri, periti 

industriali, periti agrari, agronomi, geologi, chimici, tecnologi alimentari e zootecnici), 

esprime apprezzamento per il provvedimento in esame e intende fornire un contributo 

costruttivo per rafforzarne l'efficacia attuativa, proponendo il coinvolgimento diretto 

dei tecnici nelle misure previste dal DL 73/2025. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

I tecnici rappresentano un capitale umano strategico diffuso sull’intero territorio 

nazionale. Il loro coinvolgimento garantisce infatti capacità progettuale e operativa 

immediatamente disponibile, competenze multidisciplinari certificate da percorsi 

formativi regolati e da obbligo di aggiornamento continuo, presidio tecnico del 

territorio, anche nei piccoli Comuni e nelle aree interne, neutralità e terzietà in tutte 

le fasi dell’opera pubblica e degli interventi ambientali, logistici e infrastrutturali. 

 

Settori di applicazione del DL 73/2025 in cui valorizzare i professionisti 

La RPT segnala alcuni ambiti specifici in cui i professionisti tecnici possono dare 

un contributo immediato e qualificato: 

a) Infrastrutture strategiche e appalti pubblici (art. 1-2) 

• Partecipazione ai Collegi Consultivi Tecnici come esperti indipendenti. 

• Supporto tecnico nei processi di aggiornamento dei prezzi, progettazione esecutiva, 

direzione lavori e collaudo. 

b) Verifiche sismiche e sicurezza strutturale (art. 3) 

• Redazione di relazioni sismiche per edifici pubblici secondo i parametri normativi 

aggiornati. 

c) Transizione energetica e rinnovabili (art. 13) 



 

 

• Supporto alla definizione delle zone di accelerazione per impianti FER. 

• Progettazione e autorizzazione di impianti, anche con VAS e PAS, nei territori 

individuati. 

 

d) Protezione civile e somma urgenza (art. 2 e 14) 

• Incarichi per rilievi post-evento, redazione di schede AeDES, perizie, progettazione 

e direzione dei lavori in emergenza. 

e) Trasporti e logistica (art. 4-5) 

• Analisi tecnico-economiche, consulenza sulla sicurezza, ottimizzazione dei flussi 

logistici e supporto alle autorità competenti. 

• Progettazione di soluzioni digitali e infrastrutture resilienti, in linea con le azioni 

previste per la Motorizzazione civile. 

f) Demanio marittimo, economia del mare (art. 6-8) 

• Consulenze tecniche per gestione dei sedimenti, progettazione di opere portuali, 

attività di mappatura e monitoraggio ambientale. 

 

Le nuove regole introdotte dall’art. 2 incidono anche sul lavoro dei tecnici, in 

particolare nei seguenti ambiti: 

 

Possibilità di utilizzo di Consip ed altre centrali di committenza per 

l’affidamento di appalti integrati (Art.46 bis comma 3) 

• La norma prevede che i soggetti attuatori, individuati con ordinanza della 
Protezione Civile, sono autorizzati ad avvalersi di Consip Spa e altre centrali di 
committenza (…), per procedere all’affidamento di lavori e relativa 
progettazione; in proposito si ricorda che più volete la RPT ha segnalato le 
criticità dell’uso dell’appalto integrato, previa presentazione di 
documentazione progettuale in sede di gara, che fa venir meno la centralità del 
progetto  ed  accresce i costi di gara degli operatori economici; pertanto ne 



 

 

viene chiesto l’annullamento; 
 
Appalti in somma urgenza e protezione civile (Art. 140 e 140-bis) 

• I tecnici coinvolti in progettazione, direzione lavori, collaudi, consulenze 

tecniche o supporto al RUP (Responsabile Unico del Progetto) possono essere 

direttamente interessati dalla semplificazione delle procedure di affidamento nei 

casi di emergenza. 

• Ciò può tradursi in: 

o Maggiori occasioni di incarico professionale con tempi ridotti; 

o Minori vincoli burocratici in situazioni straordinarie; 

o Necessità di tempestività operativa e di essere pronti a operare con normativa 

speciale. 

CEL e qualificazione degli appaltatori (Art. 225-bis) 

• Se un tecnico è coinvolto nella redazione dei CEL (certificati di esecuzione 

lavori) o collabora con imprese che partecipano a gare: 

o È importante conoscere la nuova distinzione tra appaltatori e subappaltatori 

nell’uso dei CEL. 

o Le nuove regole limitano l’utilizzo dei CEL derivanti da subappalto ai soli 

subappaltatori (gli appaltatori potranno solo usarli per dimostrare la cifra d'affari). 

 

Affidamenti diretti e deroghe normative 

• In caso di emergenze (es. terremoti, alluvioni), possono essere affidati incarichi 

tecnici direttamente, anche senza gara o con gare semplificate. 

• Il perito industriale deve essere pronto e in possesso delle qualificazioni 

necessarie per essere coinvolto. 

 

Proposta operativa: introduzione di un articolo specifico 

Si propone l’inserimento nel testo del decreto del seguente articolo aggiuntivo: 



 

 

 

Art. 2-bis (Coinvolgimento dei liberi professionisti tecnici) 

Le stazioni appaltanti, i commissari straordinari e i soggetti attuatori possono 

avvalersi, mediante procedure trasparenti e concorrenziali, del contributo dei liberi 

professionisti aderenti alla Rete delle Professioni Tecniche, per attività tecniche, 

ambientali, energetiche e di supporto agli appalti pubblici. I compensi sono definiti in 

base al DM 17 giugno 2016, nel rispetto dell’equo compenso e della dignità 

professionale. 

 

Conclusione 

Il pieno coinvolgimento dei professionisti tecnici è essenziale per garantire 

l’efficienza, la qualità e la tempestività degli interventi previsti dal decreto. 

Le nuove regole ampliano le opportunità per i tecnici, snelliscono l'accesso agli 

incarichi tecnici in situazioni critiche e richiedono un aggiornamento normativo 

costante per operare correttamente nel settore dei contratti pubblici. 
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